EMMA 25

Mi può raccontare il suo percorso scolastico?
Ho fatto l’asilo, la scuola elementare e le medie. Dopo le medie, siccome studiare non mi piaceva molto, ho fatto un esame per entrare in una scuola per parrucchiera - estetista, ma su tanti studenti che volevano entrare io non sono stata selezionata. Per rifare l’esame avrei dovuto aspettare due anni, così visto che i miei genitori non volevano tenermi a casa senza far niente mi sono iscritta in una scuola per segretaria d’azienda. L’ho lasciata un mese prima dell’esame per un problema di salute. Poi ho lavorato per quattro anni in fabbrica, per un anno ho frequentato una scuola privata per estetica e dopo ho ricominciato a lavorare come estetista.

Oltre ai percorsi tradizionali, ha seguito altre esperienze formative?

Si, come ho già detto ho lavorato in fabbrica e ho frequentato una scuola privata.

Perché ha scelto questo tipo di studi? Tale scelta in che modo era legata alle prospettive lavorative?

Il lavoro come segretaria d’azienda non mi è mai interessato, mentre ho sempre desiderato studiare per diventare estetista.

In che modo è stata influenzata dalla famiglia, dal contesto sociale?

In nessun modo, i miei genitori hanno sempre sostenuto le mie scelte.

Ritiene di avere, al di là delle qualifiche ufficiali, delle competenze significative che potrebbero essere valorizzate in ambito lavorativo? Come le ha sviluppate?

Non credo, comunque tutto quello che so l’ho imparato con il tempo e con il contatto con la gente.

Quale professione le sarebbe piaciuto svolgere?

Quella che faccio, l‘estetista!

Mi può raccontare il momento in cui ha cominciato a lavorare! Quali vie hanno seguito per trovare il primo lavoro?

Per trovare il primo lavoro mi sono rivolta all’ufficio di collocamento, il quale mi ha trovato subito un lavoro in una fabbrica di tappezzeria vicino a casa.

Quali sono state le principali difficoltà incontrate?
Le difficoltà erano che, essendo giovane (17 anni) non sapevo ancora lavorare e il lavoro che facevo era troppo pesante.

Quali sono state le sue esperienze in fase di colloquio di selezione?

Non ho mai dovuto affrontare colloqui di selezione.

Quali lavori, anche irregolari, ha svolto fino ad oggi?

Il 1°lavoro che ho fatto (avevo solo 17 anni), era come apprendista in una fabbrica di tappezzeria. Il contratto era regolare di apprendistato. Il lavoro era troppo pesante per una ragazza giovane come me, poi un giorno ho avuto un incidente sul lavoro. Il titolare non ha dichiarato l’incidente come infortunio sul lavoro per non pagare i contributi, pensando che io non sapessi. Cosi cambiai fabbrica.

Il 2° lavoro era sempre in una fabbrica di tappezzeria come apprendista con regolare contratto. In questa fabbrica ce l’avevano proprio con le donne: mi cronometravano addirittura quanto stavo in bagno! Alle donne sposate o conviventi facevano firmare un foglio in cui dichiaravano che, se fossero rimaste incinte, si sarebbero licenziate. Il titolare urlava alle donne, soprattutto a quelle più timide e giovani che non avevano il coraggio di rispondere, mentre agli uomini mai niente! I lavori tra uomini e donne erano uguali: a volte facevano addirittura scaricare e caricare alle donne, ma per quanto ne so la paga era diversa ( pagavano di più gli uomini!). Poi il titolare voleva farmi ricominciare da capo l’apprendistato(che dura 4 anni) mentre io ne avevo già fatti 2! Così mi sono rivolta ai sindacati, i quali hanno telefonato al titolare. Lui da quel giorno mi prese di mira e incominciò a trattarmi male. Dopo alcuni mesi e anche perché mi ero fatta male lasciai anche quella fabbrica, visto che già da diversi mesi studiavo e lavoravo contemporaneamente.

Il 3° lavoro era un lavoro a nero in una fabbrica di verniciatura. Mi pagavano 5000 l’ora, ma dovevo lavorare per mantenermi gli studi. Comunque ci lavorai solo per 3 mesi.

Attualmente qual è la sua condizione lavorativa?

Attualmente sono titolare di uno studio di massaggi. Sono in affitto, non ho dipendenti, io sono l’unica e sola intestataria della ditta.

E’ soddisfatta del suo attuale contratto di lavoro?
 Certo, lavoro in proprio e prendo da me tutte le decisioni.

Sarebbe interessata alle nuove forme di lavoro come il job sharing, il part time, il telelavoro..?

No non mi interessano.

Per Lei, quali sarebbero le condizioni che potrebbero determinare un miglioramento della Sua attuale posizione lavorativa?
Mi piacerebbe ricevere delle agevolazioni per l’imprenditoria giovanile che lo Stato aveva promesso e che invece io non ho ancora ricevuto.

Come si trova nell’ambiente di lavoro?

Benissimo, lavoro sola!

Qual'è il suo attuale livello di soddisfazione?

Direi l’85%!

Aspirazioni professionali per il futuro?

Mi piacerebbe aprire un centro di benessere di cui io sarei la dirigente.

Come vede la posizione della donna nel mercato del lavoro?

Non molto bene! Per me gli uomini avranno sempre la meglio sulle donne.

Quali sarebbero, secondo Lei, le condizioni che potrebbero favorire un miglioramento della attuale posizione della donna nel mercato del lavoro?

A livello contrattuale potrebbero dare delle agevolazioni, dei sostentamenti alle donne che lavorano con figli a carico. Poi potrebbero anche dare qualcosa alle donne imprenditrici.

Come gestisce gli impegni derivati dalle sue attività familiari, in rapporto alla presenza sul lavoro? 

Non sono sposata ma tra un po’ io e il mio fidanzato andremo a convivere insieme e ci divideremo i compiti, faccende domestiche comprese.

Qual è il lavoro del suo convivente?

Lavora in una fabbrica di sedie.

Il Suo fidanzato l’ha in qualche modo condizionata nelle sue scelte professionali?
No anzi, mi ha sempre incoraggiata e sostenuta!

